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Strumento n°10: Linee guida per la progettazione delle sperimentazioni

Nome: Maria Cristina
Cognome:Posa
Scuola presidio:Liceo Classico “B. Telesio”- Cosenza
Tutor:  Prof.ssa Rossana Bartolo
Area tematica e percorso di riferimento:Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi 
Percorso: “ Analisi ed interpretazione dei testi letterari” di A. Colombo 

Titolo:    “Lector in aula”
Destinatari: Classe II - Scuola Secondaria di Primo Grado San Lorenzo del Vallo (Ist.Comprensivo Terranova da Sibari)
Discipline coinvolte: Antonella Iannone - Italiano II ciclo; Francesca Grande - Inglese II ciclo; Amelia Ciadamidaro -Latino II ciclo
1- INDIVIDUAZIONE DI UN’IDEA INIZIALE E DI UN OBIETTIVO PRECISO E CIRCOSCRITTO

La scelta del progetto nasce dalla consapevolezza del progressivo allontanamento, da parte dei nostri allievi, dalla lettura dei testi letterari: da qui l’urgenza didattica, per l’insegnante, di un atteggiamento di ascolto e di dialogo, ma soprattutto di saper costruire un percorso formativo che si ponga come primo obiettivo quello di rendere gli allievi capaci di comprendere dei testi letterari al fine di saperli apprezzare e riconoscere come valorizzanti le loro persone in un processo di confronto attivo con i testi che sia puro, lontano dal “già detto”, dal ripetere in maniera passiva. Auspichiamo che una scelta di testi poetici e narrativi particolarmente motivanti, legati agli interessi dei ragazzi e una serie di attività plurilingui, pluriculturali ed interculturali, realizzino negli allievi il piacere della lettura.

Il percorso mira, nella sua specificità, a sviluppare negli allievi competenze letterarie, ossia metterli in grado di reagire autonomamente di fronte ai testi, di comprenderne alcuni aspetti, di confrontarli e apprezzarli però in modi non solo intuitivi. Detto ciò, i passaggi fra un’attività e l’altra (di “scoperta”, di confronto, di lettura approfondita, di analisi della struttura, di osservazione, di riflessione sulla lingua e sui contenuti che l’autore vuole trasmettere, di discussione interpretativa) partiranno sempre dall’ascolto del testo letterario in questione. Insomma cercheremo di dimostrare come il capovolgimento della lezione classicamente intesa, possa portare i nostri allievi a valorizzare l’impegno nello studio perché li pone al centro dell’attenzione creando la classe ermeneutica e facendo riferimento alla raccomandazione del grande Calvino: La lettura d'un classico deve darci qualche sorpresa, in rapporto all'immagine che ne avevamo. Per questa ragione non si raccomanderà mai abbastanza la lettura diretta dei testi originali scansando il più possibile bibliografia critica, commenti, interpretazioni. La scuola e l'università dovrebbero servire a far capire che nessun libro che parla d'un libro dice di più del libro in questione (I. Calvino, Perché leggere i classici, Milano, Mondadori, 1991).
Il nome del nostro itinerario formativo è stato scelto traendo ispirazione dal “Lector in fabula” di U. Eco, ed è appunto “Lector in aula”, perché si è voluto focalizzare l’attenzione sulle attività di lettura che si faranno in classe con i nostri allievi, utilizzando la lingua italiana, la lingua inglese e la lingua latina, e trattando sia i testi poetici, che i testi narrativi ed argomentativi. Quest’ultima tipologia testuale è affidata all’insegnante di latino la quale, nella formulazione coerente di un progetto condiviso, tratterà, con l’aiuto di testi pertinenti, la relativa competenza, utile a saper spiegare e sviluppare il proprio punto di vista ovvero la propria interpretazione. Tutto il progetto è costruito infatti in un’ottica che privilegia la verticalità ed il plurilinguismo.
2- RICOGNIZIONE

Attraverso l’utilizzo degli strumenti nell’ambiente di formazione ( forum di classe, di sottogruppo, tematici, eventi sincroni di classe e tematici) si è avuto modo di confrontarsi con le colleghe, con la tutor e con gli esperti, al fine di calibrare, rendere coerente l’itinerario formativo rivolto alla classe a cui veniva proposta la sperimentazione, in modo particolare ai bisogni formativi degli apprendenti e al modo come più opportunamente si potesse coinvolgerli e motivarli ad uno studio della disciplina in un’ottica innovativa, rappresentata  da una progettazione plurilingue, pluriculturale ed interculturale. Si sono svolte ricerche individuali fra i materiali a disposizione nell’ambiente o altrove per raccogliere altre informazioni. Questo tipo di esplorazione ha portato a circoscrivere meglio o modificare l’obiettivo e la messa a punto generale di un piano per raggiungerlo. Sempre guardando: al percorso di riferimento, alle aree tematiche coinvolte, ad un modo di descrivere le fasi della sperimentazione che tenesse conto della metodologia di base appresa durante il corso in formazione. In maniera collaborativa e dopo diversi momenti di confronto si è giunti alla scelta di un tema, dei testi che vi si riferissero e alla revisione del proprio progetto da parte delle colleghe di sottogruppo per vagliarne insieme la coerenza globale. La nostra realtà di docenti in formazione non ci vede coinvolti nello stesso consiglio di classe, ma si è cercato comunque di realizzare un itinerario formativo trasferibile tra lingue, focalizzato su una metodologia di R/A in una prospettiva plurilingue delle attività didattiche elaborate in termini di processi linguistico-cognitivi 

3- REALIZZAZIONE

Come di seguito riportato nello schema predisposto, il piano generale sarà suddiviso in diverse fasi: una pre-fase dove ci si accerta dei prerequisiti necessari affinché i nostri allievi possano iniziare la sperimentazione senza problemi; ogni altra fase, a seconda della/e  attività prevista/e sarà monitorata con delle esercitazioni/prove tese a verificare lo stato dell’arte; dei questionari di autovalutazione per l’alunno per renderlo consapevole del proprio stile di apprendimento, per regolare le sue strategie e metodo di studio e renderli più efficaci; dei questionari di autovalutazione per l’insegnante (preparati dalla nostra tutor) per prendere coscienza del proprio stile d’insegnamento, per vagliare le opportune modifiche da apportare al metodo, alle strategie, alla cronologia delle attività stabilite in base ai bisogni formativi degli allievi.

Per quanto riguarda i criteri di valutazione ci si è affidati alla metodologia espressa nel QECR che regola i processi di valutazione sui processi d’insegnamento/apprendimento.

4. RIPROGETTAZIONE
Consapevoli del fatto che ogni tipo di progettazione può subire delle modifiche a causa di eventi non prevedibili, si è cercato di limitare questa possibilità stabilendo in partenza diverse attività  che rispettassero i diversi stili di apprendimento e stili cognitivi degli apprendenti, in modo tale da garantire la parte prevedibile di ostacoli nel rispetto dei loro bisogni formativi, ma anche per mettere in rilievo le eccellenze o semplicemente monitorare il loro grado di autonomia. 

Se tutto procede come programmato,  si passa all’attuazione della seconda fase d’azione; se le aspettative non sono soddisfacenti si procede a:

· revisionare l’idea generale di partenza

· cambiare le fasi d’azione

· attuare il nuovo piano

A tal fine ci si avvarrà di uno strumento: il taccuino, che si ritiene utile per annotare tutto ciò che è osservabile, valutabile in maniera oggettiva riferendosi ai dati raccolti e che consente di porsi come insegnante riflessivo che analizza l’eventuale problema, ricerca delle soluzioni, le mette in atto ed infine prende coscienza  per ridefinire il problema se non dovesse esser risolto o sedimenta i risultati dell’azione soddisfacente. 
Finalità generali:

· Sviluppare competenze linguistico-letterarie che permettano di reagire autonomamente di fronte ai testi semplici, di comprenderne alcune caratteristiche, di confrontarli e apprezzarli in modi non solo intuitivi, di attribuire loro significati e di saperli riferire.
· comprensione globale di significati e dati espliciti 

· comprensione locale o globale di tipo integrativo e interpretativo

· interazione con i testi mediante analisi, valutazione e interpretazione sulla base di conoscenze possedute

Obiettivi generali:

a) Potenziare la capacità comunicativa, per esprimere l’esperienza di sé e del mondo e per stabilire rapporti sociali

b) Conoscenza delle strutture linguistiche e riflessione sulla lingua e sulle funzioni linguistiche 

c) Acquisire capacità di lettura autonoma e consapevole

d) Acquisire delle metodologie di analisi dei testi 
e) Sviluppare capacità di ascolto, di espressione in modo creativo e di comunicazione corretta.

f) Sviluppare competenze utili a produrre testi scritti secondo i modelli appresi
Nella progettazione del percorso “Lector in aula” e nell’individuazione delle competenze in uscita, il gruppo di lavoro ha tenuto conto anzitutto delle indicazioni fornite nell’Allegato 1 al Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione (Dm n. 139/2007), successivo al Quadro di riferimento europeo indicante le competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

Competenze attese per Italiano nella scuola secondaria di I ciclo 
ASCOLTO
· Individuare il significato globale e lo scopo di testi poetici -  selezionando le informazioni esplicite ed implicite in relazione al contesto comunicativo.
· Riconoscere le informazioni principali di un testo letterario relativamente a personaggi, luoghi, tempi, messaggio, contesto, relazioni causali, lessico.
PARLATO

· Saper pianificare ed esporre  proprie riflessioni con coerenza, correttezza ed organicità di pensiero.
LETTURA
· Leggere ad alta voce in modo chiaro,corretto, espressivo.

· Analizzare testi poetici a livello fonico, metrico, sintattico, 
SCRITTURA

· Saper scrivere testi secondo modelli appresi.
· Saper parafrasare e commentare testi poetici.
FUNZIONI DELLA LINGUA
· Saper comprendere, analizzare e/o ampliare il lessico.
· Riconoscere le funzioni della lingua.
· Applicare le conoscenze metalinguistiche per monitorare e migliorare l’uso orale e scritto della lingua.
· Utilizzare strumenti di consultazione.
Sottogruppo : Esercizi di stile”

5. Premessa 
Il testo poetico a differenza di altri testi è un testo speciale che gli alunni dovranno inizialmente fruire in maniera libera e creativa . Dall’ascolto e dalla lettura del significante, ovvero della parola come segno comunicativo, alla scoperta del significato. La poesia a differenza della prosa è un linguaggio ricco di immagini e suoni e per decifrare questo linguaggio gli alunni dovranno imparare l’alfabeto poetico. Dalla tipologia all’analisi del testo poetico. Dal sapere (aspetti metrico-ritmici; figure retoriche di suono e di significato; argomento e tema di una poesia) al saper fare(comprendere  e analizzare; scrivere la parafrasi e il commento di una poesia; scrivere poesie;) 
La poesia e dunque l’importanza della parola scritta verrà scoperta dai discenti in lavori di gruppo e  attraverso attività di ricerca-azione atte a stimolare un diverso tipo di apprendimento. 
Aree tematiche e Percorsi di riferimento:
Persuasione e retorica. Il potere della parola – L’argomentazione nei testi letterari (M. Callegarini)
Interlingua e analisi degli errori (G. Pallotti)

Lavorare per generi: l’educazione linguistico-letteraria negli apprendimenti di base (C.Sclarandis e C.Spingola)
Didattica della scrittura (A.R. Guerriero)
Lettura - comprensione – riscrittura( M.R. Arleo, G. d’Onofrio, M. Masseroni)
Didattica della lettura, comprensione e riscrittura dei testi (M. Ambel)

Interlingua e analisi degli errori (G. Pallotti)
La “parola scavata”. Specificità del linguaggio poetico (F. Vennarucci)

Prerequisiti generali:
· Conoscere la struttura della parola

· Saper identificare le parti del discorso

· Saper distinguere le funzioni comunicative

Prerequisiti specifici italiano:

Si procederà alla somministrazione di un test volto ad accertare le seguenti competenze:

­ conoscenza delle principali strutture morfologiche e sintattiche;

­ conoscenza di un lessico di base;

­ capacità di affrontare un testo semplice e lineare.

	
	DURATA
	CHI FA COSA?
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	
	
	DOCENTE
	STUDENTE
	
	

	STEP 1

PRESENTAZIONE DEL PERCORSO. 

-ATTIVITA’ DI BRAINSTORMING

A PARTIRE DA  TESTI  POETICI “SCONOSCIUTI”


	2 ore
	Presenta il percorso e
propone l’ascolto di tre poesie che hanno una tematica comune : la voce dei poeti.

“I poeti lavorano di notte”di Alda Merini, “I poeti non inventano la poesia” di Jan Skacel;
“Alcuni dicono che” di Emily Dickinson


	Ascolta e

attraverso una attività di 

brainstorming

costruisce  una mappa concettuale partendo dalle emozioni provate. E risponde a questo tipo di domande: quali sono gli stati d’animo che provo più spesso?

Riesco a esprimerli ?in che modo?

Ricordo una poesia o un verso che ha suscitato in me un’emozione particolare?

Ho mai provato a scrivere una poesia per esprimere quello che sento?  


	http://www.aldamerini.it/Poesie/Poesie-di-Alda-Merini/i-poeti-lavorano-di-notte.html
 mappe concettuali per favorire la comprensione e la memorizzazione dei concetti-chiave; favorire l’ascolto di un testo poetico attraverso uno strumento di riproduzione audio e/o la lavagna LIM Riproduzioni fotostatiche per gli esercizi.
	Accertamento dei prerequisiti tramite colloquio 



	STEP 2

Poesie per.... giocare con le parole


	1 ora
	Propone “Canzonetta” di Aldo Palazzeschi e invita oltre alla lettura espressiva a riflettere sulla parola intesa come significante/significato
	Legge  insieme ai suoi compagni di classe la poesia e prova a cambiare tono in base ai significati trovati. Isola le parole- chiave del testo e scopre il significato nascosto
	Quaderno
Riproduzioni fotostatiche
	

	STEP 3 

Figure retoriche di posizione

	2 ore
	Propone la lettura di “Fratelli” di Giuseppe Ungaretti e guida il confronto tra la prima stesura del 1916 e la versione definitiva del 1943 .
Propone il riconoscimento di alcune figure retoriche di posizione attraverso altri testi poetici :
“Se tu fossi”di Zehor Zerari

“Trieste” di Umberto Saba”;

“Maggiolata” di Giosuè Carducci
	Riconosce le differenze tra le due versioni attraverso un confronto guidato dal docente; 
risponde ad una scheda predisposta e riflette oralmente sulla scelta e la posizione delle parole.
La classe viene divisa in gruppi e si attiva una gara per l’identificazione di:

enjambement,anafora,epifora,chiasmo,anastrofe su alcuni testi poetici dati
	Libro di testo
	

	STEP 4

I ritmi e i suoni nella poesia 

Parafrasi e commento
Scrittura creativa


	2 ore
2 ore


	Legge “All’orecchio di una ragazza” di Federico Garcìa Lorca e 
“Vilasdrogga del ravvreddore” di Stefano Bordiglioni

e poi propone un’attività di gruppo per il riconoscimento di ritmi e suoni.
Invita ad analizzare il testo “Il treno tarderà di almeno un’ora” di Alessandro Penna attraverso una parafrasi e un commento a colori

	Attività di gruppo:Riconosce i ritmi e i suoni nelle poesie  proposte.  
Compila un questionario

Scrive la parafrasi e descrive l’immagine poetica, i suoni , i colori utilizzando un piccolo schema predisposto.
L’alunno descrive in un semplice testo poetico un luogo attraverso i suoni che ascolta e i colori che vede

Usa una tabella cromatica per classificare i propri stati d’animo (poesie a colori)-

.....Gioco sull’uso dei luoghi comuni (verde di rabbia- rosso di vergogna- bianco di paura....)?

	Libro di testo

Quaderno 
Riproduzioni fotostatiche
	

	STEP 5

Figure retoriche di significato
La retorica nel linguaggio poetico, la retorica nel linguaggio pubblicitario


	2 ore

	“Natale” di Giuseppe Ungaretti
Svolge un’attività di approfondimento sulla retorica del linguaggio poetico e dimostra come l’uso della retorica sia presente anche nel linguaggio pubblicitario. propone la visione di una presentazione in power point sull’argomento introdotto
Introduce le variazioni tematiche 
	Sceglie una decina di parole nel testo e le sostituisce a suo piacimento formando una nuova poesia di senso compiuto.
Si esercita a riconoscere gli elementi del linguaggio retorico

nella poesia e nella pubblicità attraverso  una ricerca di:immagini fotografiche, video -testi audio....

 
	Libro di testo

dizionario

Libro di testo 
Giornali

Riviste

Supporti audiovisivi

LIM

	
	
	

	STEP 6
Poesie per..descrivere

Dalla lettura alla scrittura


	2  ore
	Propone una lettura comparativa di tre autori sullo stesso argomento :la nebbia. ma con temi ovvero significati  diversi per esempio “La Nebbia” di Pascoli e “La Nebbia” di Carl Sandburg “La nebbia” di Hermann Hesse

Propone di scrivere un poesia utilizzando il campo semantico delle parole
	Riconosce l’argomento e il tema delle poesie proposte attraverso l’identificazione   delle parole chiave.

Scrive una poesia per associazione di idee.

Pensa ad una parola, ad esempio “notte” e poi scrive tutte le associazioni di idee costruendo intorno ad essa un campo semantico.
	
	Verifica sommativa
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Quaderno del Tutor
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